
Episodio di ROSI CAMAIORE 04.09.1944    
 

Nome del Compilatore: GIANLUCA FULVETTI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Rosi Camaiore Lucca Toscana 
 
Data iniziale: 04/09/1944 
Data finale: 04/09/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

8       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Bandoni Carlo detto “Ciccillo”, 28 anni.  
2. Baroni Amos Gino, 37 anni. 
3. Bonuccelli Adelmo, 25 anni. 
4. Borrini Carlo, 58 anni. 
5. Ceragioli Bruno, 40 anni. 
6. Maffei Alessandro, 16 anni. 
7. Maffei Enrico, 42 anni. 
8. Pastacaldi Alberto, 48 anni. 

 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 



Descrizione sintetica  
Nei primi giorni di settembre tutta la zona che si trova lungo la strada che collega la piana di Lucca a 
Camaiore viene investita dapprima dalle operazioni di ripulitura del territorio attuate dai tedeschi in 
ritirata, e quindi da diverse azioni di violenza e rappresaglia compiute dagli uomini dell’esercito nazista in 
risposta al crescente attivismo partigiano, che cerca di ostacolare la ritirata da Lucca.  
Dopo una serie di scontri che avvengono tra il 3 ed il 4 settembre, in quello stesso giorno i tedeschi 
mettono in atto una serie di rappresaglie, tra cui quella di Pioppetti a Camaiore. 
Tra queste, anche un ampio rastrellamento in direzione del Monte Prana, a nord-est di Camaiore, 
occupato per alcune ore da un gruppo di partigiani che fanno capo alla formazione di Balestri “Libertas”. 
Nel corso di questo stesso rastrellamento, vengono arrestati alcuni uomini, originari della Versilia e sfollati 
da diverse settimane sui monti sovrastanti Camaiore. Condotti in località Rosi, nei pressi della Pieve di 
Camaiore, vengono qui fucilati. Dapprima invitate ad allontanarsi a piedi, come se stessero per essere 
rilasciate, sono invece falciate alle spalle, a colpi di mitra, secondo una modalità di uccisione che 
incontriamo con puntualità nel corso della “guerra ai civili” dell’estate del 1944.  
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rastrellamento. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
 
 



Note sui presunti responsabili: 
Nessuna informazione disponibile, anche se la responsabilità è probabilmente della 16. Divisione SS di 
Simon.  
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Tabernacolo sul luogo dell’esecuzione. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
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Fonti archivistiche:  
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Sitografia e multimedia: 
http://www.resistenzatoscana.it/monumenti/camaiore/tabernacolo_di_rosi/ 
 
Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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